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DOMENICA 8 DICEMBRE 2024  

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA  

IV DOMENICA DI AVVENTO 

L'ingresso del Messia 
 

 

Ciclo di Catechesi. Lo Spirito e la Sposa. Lo Spirito Santo guida il popolo di Dio incontro a Gesù nostra 

speranza. 16. Annunciare il Vangelo nello Spirito Santo. Lo Spirito Santo e l’evangelizzazione - UDIENZA 

GENERALE Mercoledì, 4 Dicembre 2024 

 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 

Dopo aver riflettuto sull’azione santificatrice e carismatica dello Spirito, dedichiamo questa catechesi a un altro 

aspetto: l’opera evangelizzatrice dello Spirito Santo, cioè al suo ruolo nella predicazione della Chiesa. 

 

La Prima Lettera di Pietro definisce gli apostoli “coloro che hanno annunciato il Vangelo mediante lo Spirito Santo” 

(cfr 1,12). In questa espressione troviamo i due elementi costitutivi della predicazione cristiana: il suo contenuto, 

che è il Vangelo, e il suo mezzo, che è lo Spirito Santo. Diciamo qualcosa dell’uno e dell’altro. 

 

Nel Nuovo Testamento, la parola “Vangelo” ha due significati principali. Può indicare ognuno dei quattro Vangeli 

canonici: Matteo, Marco, Luca e Giovanni, e in questa accezione per Vangelo si intende la buona notizia proclamata 

da Gesù durante la sua vita terrena. Dopo la Pasqua, la parola “Vangelo” assume il nuovo significato di buona notizia 

su Gesù, cioè il mistero pasquale della morte e risurrezione del Signore. Questo è ciò che l’Apostolo chiama 

“Vangelo”, quando scrive: «Io non mi vergogno del Vangelo, perché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque 

crede» (Rm 1,16). 

 

La predicazione di Gesù e, in seguito, quella degli Apostoli, contiene anche tutti i doveri morali che scaturiscono 

dal Vangelo, a partire dai dieci comandamenti fino al comandamento “nuovo” dell’amore. Ma se non si vuole 

ricadere nell’errore denunciato dall’apostolo Paolo di mettere la legge prima della grazia e le opere prima della fede, 

è necessario ripartire sempre di nuovo dall’annuncio di ciò che Cristo ha fatto per noi. Per questo nell’Esortazione 

apostolica Evangelii gaudium si insiste tanto sulla prima delle due cose, cioè sul kerygma, o “proclamazione”, da 

cui dipende ogni applicazione morale. 
 

Infatti, «nella catechesi ha un ruolo fondamentale il primo annuncio o kerygma, che deve occupare il centro 

dell’attività evangelizzatrice e di ogni intento di rinnovamento ecclesiale. […] Quando diciamo che questo annuncio 

è “il primo”, ciò non significa che sta all’inizio e dopo si dimentica o si sostituisce con altri contenuti che lo superano. 

È il primo in senso qualitativo, perché è l’annuncio principale, quello che si deve sempre tornare ad ascoltare in 

modi diversi e che si deve sempre tornare ad annunciare durante la catechesi in una forma o nell’altra, in tutte le sue 

tappe e i suoi momenti. […] Non si deve pensare che nella catechesi il kerygma venga abbandonato a favore di una 

formazione che si presupporrebbe essere più “solida”. Non c’è nulla di più solido, di più profondo, di più sicuro, di 

più consistente e di più saggio di tale annuncio» (nn. 164-165) cioè del kerygma. 

 

Fin qui abbiamo visto il contenuto della predicazione cristiana. Dobbiamo però tener presente anche 

il mezzo dell’annuncio. Il Vangelo dev’essere predicato «mediante lo Spirito Santo» (1 Pt 1,12). La Chiesa deve 

fare proprio ciò che Gesù disse all’inizio del suo ministero pubblico: «Lo Spirito 

del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha 

mandato a portare ai poveri il lieto annuncio» (Lc 4,18). Predicare con l’unzione 

dello Spirito Santo significa trasmettere, insieme con le idee e la dottrina, la vita 

e la convinzione della nostra fede. Significa fare affidamento non su «discorsi 

persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza» 

(1 Cor 2,4), come scrisse San Paolo. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Una_catechesi_kerygmatica_e_mistagogica_


Facile a dirsi – si potrebbe obbiettare –, ma come metterlo in pratica se non dipende da noi, ma dalla venuta dello 

Spirito Santo? In realtà, c’è una cosa che dipende da noi, anzi due, e le accenno brevemente. La prima è la preghiera. 

Lo Spirito Santo viene su chi prega, perché il Padre celeste – è scritto – «dà lo Spirito Santo a chi glielo chiede» 

(Lc 11,13), soprattutto se lo domanda per annunciare il Vangelo del suo Figlio! Guai a predicare senza pregare! Si 

diventa quelli che l’Apostolo definisce “bronzi che rimbombano e cimbali che tintinnano” (cfr 1 Cor 13,1). 

 

Dunque, la prima cosa che dipende da noi è pregare, perché venga lo Spirito Santo. La seconda è non volere 

predicare noi stessi, ma Gesù Signore (cfr 2 Cor 4,5). 

 

Questo riguarda la predicazione. A volte ci sono predicazioni lunghe, 20 minuti, 30 minuti… Ma, per favore, i 

predicatori devono predicare un’idea, un affetto e un invito ad agire. Oltre gli otto minuti la predica svanisce, non si 

capisce. E questo lo dico ai predicatori… [applausi] Vedo che vi piace sentire questo! A volte vediamo gli uomini 

che quando incomincia la predica vanno fuori a fumare una sigaretta e poi rientrano. Per favore, la predica dev’essere 

un’idea, un affetto e una proposta di azione. E non andare mai oltre i dieci minuti. Questo è molto importante. 

 

La seconda cosa – vi dicevo – è non volere predicare noi stessi ma il Signore. Non occorre dilungarci su questo, 

perché chiunque è impegnato nell’evangelizzazione sa bene che cosa significa, nella pratica, non predicare sé stessi. 

Mi limito a un’applicazione particolare di tale esigenza. Non volere predicare sé stessi implica anche non dare 

sempre la precedenza a iniziative pastorali promosse da noi e legate al proprio nome, ma collaborare volentieri, se 

richiesto, a iniziative comunitarie, o affidateci dall’obbedienza. 

 

Che lo Spirito Santo ci aiuti, ci accompagni e insegni alla Chiesa a predicare così il Vangelo agli uomini e alle donne 

di questo tempo!  

 

Grazie. 
 

&&&&&&&&&&& 
 

 

Dopo Corvetto Delpini a «Repubblica»:  

«Lavoriamo per integrare» 

 

Ampia intervista dell’Arcivescovo al quotidiano: «No ai catastrofismi, serve stabilire 
relazioni tra le persone»  

29 Novembre 2024 
 

«Quel che rende sicura una città non è che ci siano le porte blindate sulle case o che ci siano i militari per strada. 

Serve stabilire relazioni fra persone che si rispettano e che cercano di capirsi, perché non sempre effettivamente è 

facile farlo. Ma io credo che studiare assieme, pregare assieme, giocare assieme e cantare assieme siano modi per 

creare quel senso di appartenenza che è poi il segreto per rispettare la propria casa, la propria strada, il proprio 

quartiere». 
 

È un passaggio dell’articolata intervista che l’Arcivescovo di Milano, monsignor Mario Delpini, ha rilasciato a 

Repubblica e che il quotidiano pubblica con ampio richiamo in prima pagina. L’analisi dell’Arcivescovo parte dai 

fatti di Corvetto: «La risonanza mediatica finisce per catalizzare il gusto per la catastrofe, piuttosto che 

l’interpretazione sincera della realtà… Ci vorrebbe una lettura più penetrante e costruttiva». 

 

Monsignor Delpini sottolinea l’azione della Chiesa ambrosiana 

nelle sue varie  articolazioni («noi non siamo lì per fare allarmismo, 

ma per provare ad aiutare»), ma dà atto anche dell’impegno delle 

altre istituzioni, e sul disagio dei giovani dice: «È un malessere che 

non classificherei in modo superficiale, accostandolo a quello  delle 

banlieue francesi. Invece che procedere per stereotipi, 

bisognerebbe andarci a parlare con questi ragazzi e con i loro 

famigliari, ascoltarli, come fanno la Caritas e i servizi sociali 

pubblici». 



Cercare Parole Sapienti 

 

Giudicate questo tempo: 
ne siamo capaci oggi? 

 

Parrocchie di: Montevecchia – Cernusco Lombardone – Osnago – Lomagna 

 

Dopo il primo incontro che si è svolto lunedì 18 novembre in Chiesa Parrocchiale a 
Montevecchia ci siamo ritrovati, lunedì 2 dicembre c/o presso il Cine-Teatro S. Luigi a Cernusco Lombardone, per 
il  secondo incontro ad  ascoltare Gianni Borsa, Giornalista professionista, corrispondente dell’Agenzia di stampa 
SIR da Bruxelles,  si occupa di Unione Europea e politiche comunitarie, è presidente di Azione Cattolica Ambrosiana.  
Nel tempo quaresima si aggiungeranno altre due serate. Esse si incentreranno sul tema della trasmissione delle 
fede alle giovani generazioni e sulla liturgia. Ma non conviene correre. Per ora fermiamoci alla serata d’Avvento, 
con la speranza che essa ci aiuti a trovare parole sapienti non da ostentare, ma da condividere con gli uomini e le 
donne di oggi. 
 

Proponiamo qui alcuni passaggi significativi del suo intervento, e lo schema che ha seguito per la sua 
relazione. La registrazione della serata sarà messa a disposizione sul sito della Parrocchia di Cernusco 
Lombardone 
 

Gianni Borsa ha iniziato il suo intervento, in riferimento al titolo proposto, richiamando la necessità che per 
leggere la realtà, per giudicare, occorre uno sguardo contemplativo,  evitando le superficialità ed allenandoci a 
guardare con gli occhi di Dio; tutto questo cogliendo pienamente le occasioni che ci si presentano (figlio che nasce, 
un tramonto, giovani che si divertono, un panorama, un nonno che racconta…). 

C’è bisogno di gente che pensa; pensare è lo stile e lo strumento per vivere il proprio tempo, da protagonisti. 
Rileggere i segni dei tempi e chiedersi se si è al passo con i tempi e qual è il proprio posto nel mondo. 

Il tempo ci precede sempre e l’annuncio cristiano, la vita delle comunità cristiane, sembrano incapaci di stare al 
passo coi tempi, con i profondi mutamenti antropologici e culturali in atto (a volte si ha l’impressione che, come 
comunità cristiana, cerchiamo di dare risposte a domande che la gente non si fa più…).  

La missione, la testimonianza del messaggio cristiano oggi, la vita delle comunità credenti, tiene il passo di 
questi cambiamenti?  
 

Contemplare – pensare - responsabilità:  questo è il filo offertoci con il quale tessere una tela ospitale da 
condividere con tutti in questo tempo 
 

Schema relazione Giudicate questo tempo. Ne siamo capaci oggi? 
Gianni Borsa - Cernusco Lombardone, 2 dicembre 2024 

 
1 La dimensione contemplativa della vita (Martini) 
 

Per leggere la realtà, per giudicare occorre uno sguardo contemplativo  
(figlio che nasce, un tramonto, giovani che si divertono, un panorama, un nonno che racconta…) 

Allenarci a guardare con gli occhi di Dio 
Dal contemplare nascono responsabilità, partecipazione, condivisione 

Il monito di Gesù 
«Non sapete interpretare i segni dei tempi?» (Mt 16). «Sapete giudicare l’aspetto della terra e del cielo, come 

mai questo tempo non sapete giudicarlo?» (Lc 12) 
Il pensare è amico del vivere e del credere. 

Non va appaltato agli intellettuali. È stile e strumento per vivere il proprio tempo, da protagonisti. Da cristiani. 
Non siamo soli (C.M. Martini, Tre racconti dello Spirito, Lettera pastorale 1997-98) 

Lo Spirito c’è, anche oggi, come al tempo di Gesù e degli Apostoli: c’è e sta operando, arriva prima di noi, lavora 
più di noi e meglio di noi; a noi non tocca né seminarlo né svegliarlo, ma anzitutto riconoscerlo, accoglierlo, 



assecondarlo, fargli strada, andargli dietro. C’è e non si è mai perso d’animo rispetto al nostro tempo; al contrario 
sorride, danza, penetra, investe, avvolge, arriva anche là dove mai avremmo immaginato. Di fronte alla crisi nodale 
della nostra epoca che è la […] crisi del senso di Dio, lo Spirito sta giocando, nell’invisibilità e nella piccolezza, la sua 
partita vittoriosa. 
 
2 Il quadro attuale. Ri-leggere i segni dei tempi 
 

La realtà attuale quali interrogativi ci pone in questo percorso? [a volte si ha l’impressione che, come comunità 
cristiana, cerchiamo di dare risposte a domande che la gente non si fa più…] 

Dovremo allora tornare a leggere i segni dei tempi. Perché la prospettiva dell’annuncio cristiano, la percezione 
del mistero della Resurrezione, si collocano in un’epoca di forte dinamicità. Un’epoca carica di controversie. Il tempo 
ha preso la rincorsa. Il tempo ci precede sempre. E l’annuncio cristiano, la vita delle comunità cristiane, la liturgia, la 
catechesi… almeno nelle loro forme consuete e più diffuse sembrano incapaci di stare al passo coi tempi, con i profondi 
mutamenti antropologici e culturali in atto.  

Questo nostro mondo – volendo brevemente indicare alcuni tratti del tempo attuale – si trova ad affrontare 
sfide gigantesche, spesso inedite. Vediamone alcune: 

La sfida demografica (paesi poveri e giovani, paesi ricchi e vecchi; migrazioni dagli uni agli altri) 
Si approfondisce il solco tra chi sta bene e chi sta male. 

La guerra mondiale a pezzi tormenta ampia parte dell’umanità (Ucraina, Palestina, Yemen, Myanmar, Nord 
Kivu, Sudan e Sud Sudan, Haiti...). È il grande tema del presente. Ma è possibile che, nel 2024, esistano ancora ragioni 
per fare la guerra, per risolvere le questioni politiche con armi e bombe, per consumare vite umane? (conseguenze di 
lungo periodo, sulle generazioni future)  
Si diffondono le paure, personali e collettive, che tendono a chiuderci in noi stessi. Il risvolto politico di questi timori, 
spesso diffusi ad arte, è il nazionalismo 

Il cambiamento climatico avanza  
La rivoluzione digitale (intelligenza artificiale) si diffonde, promettente e interrogativa allo stesso tempo   
La diffusa secolarizzazione mette in dubbio ogni possibile verità condivisa, mentre impone nuovi stili 

comportamentali e comunicativi.  
Una necessaria sottolineatura. Tutte queste sfide non sono mai questioni “locali”. Hanno sempre origine in 

decisioni o mancate decisioni a livello globale, e spesso dipendono da interessi ben lontani dalle popolazioni sulle quali 
gravano maggiormente.  
 
3 Un tempo nuovo per il Vangelo. Il Vangelo per il tempo nuovo 
 

Ebbene, la missione, la testimonianza del messaggio cristiano oggi, la vita delle comunità credenti, tiene il passo 
di questi cambiamenti? Regge le sfide del tempo? Sa parlare alle donne e agli uomini di oggi?  

Emblematico, e attualissimo, è il racconto della A Diogneto. 
Il senso della testimonianza cristiana: il vangelo per le strade delle città, nelle dinamiche della vita quotidiana. 

Su un altro versante, mi piace molto anche una sollecitazione che viene da Adrien Candiard (francese, 
domenicano, Il Cairo): «La fede cristiana non può essere un lusso per tempi tranquilli»  

Sulla base di quanto accennato finora, provo a segnalare alcuni possibili crocicchi nei quali farci trovare pronti, 
come cristiani, per incontrare l’umanità e seminare parole di vangelo. 
Solo alcuni titoli. 

- Mettersi in ascolto della vita che si dispiega in mille forme. Cosa ci sta dicendo la vita? Cosa ci sta dicendo la 
gente?  

- Necessario ripensare il rapporto tra identità credente, coscienza e testimonianza.  
- Per questo occorre riscoprire la forza rivoluzionaria del pensare. “Autorizzati a pensare” (Delpini).  
- Passare dall’io al noi. Ricostruire il senso di comunità. Contrastare l’individualismo. 
- Coltivare forme generose ed esemplari di solidarietà  
- “Vegliate”: è il grande monito di Gesù. Fare i conti con l’oggi, con il futuro e con l’escatologia. Stare pronti, abitare 

questo tempo rimanendo aperti ai cambi di rotta della storia. 
- Annunciare a tutti. E quindi ovunque. Senza preclusioni. Senza pregiudizi, il Signore ama tutti, così come siamo, 

perché sue creature.  
 

Non ultimo. Ai crocicchi delle strade, dove testimoniare il vangelo, deve farsi trovare il fedele cristiano ma anche 
tutta la comunità cristiana. La missione è impegno collettivo. 



 

 

LA PORTA DELLA SPERANZA: IL CALENDARIO DELL’AVVENTO AMBROSIANO PER LA PREGHIERA IN 

FAMIGLIA 

 

Il Calendario di quest’anno ha per titolo: LA PORTA DELLA SPERANZA 

Ogni domenica, inoltre, il Calendario svela la parola-chiave che sarà ripresa con i temi delle “Porte 

dell’Avvento” (vedi la parte della Messa domenicale). 

 
LA PORTA DELLA SPERANZA:  LA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

 

Questa settimana 

 

 

 

 

LA MESSA DOMENICALE, IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE E L’ATTIVITA’ D’ORATORIO: 

LE PORTE DELL’AVVENTO 

 

Ogni domenica del tempo di Avvento ambrosiano proporremo a ragazzi e ragazze di aprire una porta per accogliere 

uno speciale dono di grazia che Dio offre con la sua venuta nel mondo, con la sua Incarnazione.  

 

 

8 dicembre – Immacolata Concezione APRI LA PORTA DELLA SANTITÀ Benedetto sia Dio che, come Maria, 

l’Immacolata, ci ha scelti per essere santi! 

 
o SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE: Come di consueto in Chiesa parrocchiale dalle 15.30 alle 17.30. 

o LITURGIA DOMENICALE: Il secondo anno di catechesi sarà coinvolto per la preparazione della liturgia.  

o ORATORIO: le famiglie del primo anno di catechesi saranno inviate ad un momento formativo nel pomeriggio di 

questa domenica in contemporanea all’incontro per i bambini. 

 

 
AVVENTO DI CARITÀ  (progetto Caritas diocesana e fondo adotta una Famiglia) 

 

PROGETTO CARITAS: Il progetto è destinato a 500 alunni sfollati della scuola primaria Maria Ausiliatrice a 

Wadakona, al confine col Sudan.  Il nostro contributo potremo deporlo nell’apposito contenitore posto in 

Chiesa. 

 

FONDO ADOTTA UNA FAMIGLIA: Presso l’altare della deposizione vi sarà una cesta nella quale potremo 

deporre alimenti per il fondo adotta una famiglia.   

 

FORMAZIONE ADULTI 

Si sviluppa su più canali: 

• la preghiera personale con il libretto di Preghiera Quotidiana e l’adorazione del sabato pomeriggio dalle 15.30 alle 

17.30 in chiesa.  

• Il Kaire dell’arcivescovo: Il «kaire» verrà trasmesso con queste modalità: sul portale www.chiesadimilano.it  e sui 

canali social della Diocesi, le meditazioni saranno visibili a partire dalle 7 del mattino e recuperabili ad ogni ora; su 

Telenova (canale 18 del digitale terrestre) alle 8.35 circa dal lunedì al venerdì, alle 8 al sabato, alle 10.20 la domenica e in 

replica la sera alle 23.30 circa; su Radio Marconi dopo il notiziario diocesano, alle 20.20.  

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/avvento-in-oratorio-2024-514311.html


 Dicembre 2024  

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
      8  IV di avvento 

15.00 CATECHESI 2 
ELEM e incontro genitori 
10.30 Messa 3° elem.  
Dopo Messe banchetto 
vendita croce bianca e 
banchetto vendita nostra 
scuola materna 

9 BENEDIZIONE FAM. 
Corso formative on line 
CAE (avvocatura curia)  
 

10 BENEDIZIONE 

FAM. 
20.30 Messa Cappelletta 
decanato breve  11.30 
 

11 BENEDIZIONE 

FAM. 
 

12 BENEDIZIONE FAM. 
 

13  
21.00 Lectio AC decanale. 

14  
Banchetto vendita 
Sassi di Santo 
Stefano 
 

15 V di avvento 
Banchetto vendita Sassi 
di Santo Stefano 
15.30 Pomeriggio 
Natalizio 
15.00-17.00 Domenica 
pomeriggio in oratorio  

 

 
            



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 
 

 

Sabato 7 Dicembre - ore 18 
LA FORZA DEL DESTINO 

La trasmissione della Prima della Scala di Milano proiettata su grande schermo 
di Giuseppe Verdi 

INGRESSO LIBERO 
Serata organizzata da Sala Sironi, Ass.ne Cult. Arché, Comune di Osnago 

 

Domenica 8 Dicembre - ore 16 
IL RAGAZZO DAI PANTALONI ROSA 

Drammatico 
di Margherita Ferri 

Presentato alla Festa del Cinema di Roma '24 
 

Domenica 8 Dicembre - ore 18,15 / 21 

Lunedì 9 Dicembre - ore 21 

(in programmazione anche mercoledì 11) 

NAPOLI - NEW YORK 

Drammatico 

di Gabriele Salvatores 
 

 



PROGRAMMA LITURGICO QUARTA SETTIMANA DI AVVENTO 

DOMENICA 8 DICEMBRE – IMMACOLATA 
CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA – Is 
4,2-5 / Sal 23 / Eb 2,5-15 / Lc 19,28-38  

Ore 8,30 -  S.MESSA per  Nava Felice (Anniversario); Defunti 
Fam.Vergani, Fam.Crippa, Fam.Arlati e Paolo  
Ore 10,30 – S.MESSA  - Animazione bambini  di 3° 
Elementare per Crippa Carlo e Rota Biasetti Erina 
Ore 18,00 – S.MESSA  

  

  Lunedì  9 DICEMBRE – Gen 3,9a.11b-15.20 / Sal 
86 / Ef 1,3-6.11-12 / Lc 1,26b-28  

 Ore 7,30 –LODI 
 Ore 18,00 – S. MESSA  

  

Martedì  10  DICEMBRE  – Ger  10,11-16 / Sal 113B 
/ Zc 9,11-17 / Mt 19,23-30  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 20,30 – SANTUARIO-CAPPELLETTA- S.MESSA per Ponzoni  Angela; 
Ponzoni Aldo, Enrichetta, Maria e Giovanna; Comi Roberto e Famigliari, 
Casiraghi Carolina, Ponzoni  Angelo e Famigliari  

  

Mercoledì  11 DICEMBRE – Ger 11,1-8 / Sal 77 / Zc 
10,1-5 / Mt 21,10-17  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S.MESSA per Gargantini Graziano e Rosetta; Defunti Classe 
1942  
 Ore 20,30 – C.P.O. -  S.MESSA  per  Colombo Giuseppe e Frigerio Maria; 
Dimitri 

  
Giovedì 12  DICEMBRE  – Ger 16,19-21 / Sal 15 / Zc 
10,6-9 / Mt 21,18-22 

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S.MESSA  per  Camola Giuliana ved.Coveri (Anniversario); 
Cusa Antonio, Mazzeo Paola, Gallon Antonio e Donadel  Elisabetta  

  

Venerdì  13 DICEMBRE – Ger  17,19-26 / Sal 14 / Zc 
10,10-11,3 / Mt 21,23-27  

Ore 9,30 – S.MESSA  per Colombo Gerolamo, Teresa e Fumagalli Enrico  

  

Sabato 14 DICEMBRE – Ger 23,1-8 / Sal 88 / Eb 
11,1-2.39 – 12,2a / Mt 21,28-32  

Ore  15,30 – 19,30 Confessioni  
Ore 15,30 – 17,30 Ora Media, adorazione Eucaristica silenziosa e 
personale  
Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva  

  

DOMENICA 15  DICEMBRE  –V   DI AVVENTO – 
Is 30,18-26b / Sal 145 / 2Cor 4,1-6 / Gv 3,23-
32a  

Ore 8,30 - S. MESSA  per  Nava Claudio (Anniversario) 
Ore 10,30 – S.MESSA  
Ore 18,00 – S.MESSA   

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI: 
 

ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
   sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 
ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  

Offerte S. Messe Domenicali  786,00 Manutenzione caldaia appartamento CPO          389,00 

Offerte S. Messe defunti     380,00 Gas ottobre chiesa e CPO 413,00 

Offerte per Sacramenti     100,00 Energia elettrica ottobre  626,00 

Offerte benedizioni Natale/S. Stefano     265,00 Saldo TARI 2024 585,00 

Offerte per adotta una famiglia       20,00 Girate al Pellicano per adotta una famiglia 70,00 

Offerte per progetto Caritas-Sudan      50,00   

Contributo vacanze invernali ADO     200,00   
Le voci fanno riferimento alla settimana dal 24/11/2024 al 30/11/2024. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il   
                                                     codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 
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